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RIASSUNTO 
Il gesto simbolico o „emblematico deve essere considerato nel quadro di una strategia 
comunicativa multimodale: quasi sempre il suo significato viene completato e precisato 
dalla mimica della persona gesticolante che può servirsi anche della modalità verbale; ciò 
può avvenire in maniera tautologica (ridondanza) oppure può accadere che la modalità 
verbale carichi il messaggio gestuale di ulteriori informazioni. 
 
Il dizionario berlinese offre un repertorio di circa 150 famiglie di gesti (articolati in 600-
800 significati) e tenta di tener conto della multimodalità presentando sempre - qualora 
sia possibile - accanto a ciascun significato anche le interiezioni e le espressioni 
idiomatiche o colloquiali che possono sostituire o accompagnare il gesto. Parallelamente 
alla multimodalità si è tenuto conto della multifunzionalità dei movimenti manuali: è 
evidente che molti gesti si sono sviluppati a partire da movimenti che hanno una funzione 
meramente pratica, vale a dire che servono a risolvere concreti problemi o a eseguire 
compiti pratici. Questa relazione fa sì che da un lato le tracce della funzione pratica 
restino riconoscibili nel gesto simbolico, dall'altro lato che un tipico malinteso da parte 
del destinatario del messaggio gestuale consista nell'interpretazione del gesto come di un 
movimento con funzione esclusivamente pratica e dunque privo di intenzioni 
comunicative. 
Si pensi al gesto con il quale si allontana dalla spalla un granello di polvere: questo può 
essere compreso (1) come un semplice movimento della mano con il quale la persona 
‚gesticolante‘ allontana polvere dall'abito; oppure (2) come un gesto con il quale la 
persona gesticolante richiama l'attenzione del destinatario sul fatto che quest'ultimo ha 
polvere sulla spalla (sull'abito) e farebbe bene ad eliminarla; e infine (3) come gesto che 
metaforicamente rinvia a qualcosa (persona, faccenda astratta o altro) che al mittente 
appare fastidiosa (e irrilevante) come un granello di polvere sulla spalla. 
 
La conferenza si concentra sulla seconda problematica riferendo i risultati teorici ed 
empirici della ricerca del gruppo berlinese, la quale si è posta l'obbiettivo di collocare la 
presentazione lessicografica di un repertorio di gesti (i gesti quotidiani berlinesi) in un 
quadro coerente e sistematico. 
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